
DOPO LA SCONFITTA DI CREMONA 

Alma, Silins verso il congedo contro Avellino 
Bìancorossi attenti sul mercato, niente pista McGee. Si spera in un volto definitivo prima delle doppie trasferte 
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TRIESTE. Forse non è il caso di 
farne una malattia ma non si 
scappa: per dare una svolta 
significativa alla propria sta­
gione l'Alma dovrà comincia­
re a vincere in trasferta. Un 
esercizio che finora hanno 
messo in pratica quasi tutti. 
Il ko di Cremona racconta di 
una squadra che è rimasta in 
corsa a giocarsela sino al 39' 
ma anche stavolta è manca­
to un qualcosa per condurla 
in porto. 

L'Allianz Dome con i suoi 
ornila tifosi riesce a esaltare 
gli uomini di Dalmasson. E 
dovrà farlo anche domenica, 
quando a Valmaura arriverà 
Avellino, prima di una dop­
pia tornata esterna tra cui la 
delicata trasferta a Reggio 
Emilia. 
SILINS 

Quella di domenica sarà - a 
meno di clamorosi colpi di 
scena - l'ultima partita con 
l'AlmadiOjars Silins. Illetto-
ne a Cremona è stato impie­
gato stabilmente da ala pic­
cola per l'assenza di Strau-
tins. Ha firmato un buon pri­
mo tempo, calando alla di­
stanza. Una prova che ha tut­
tavia aggiunto poco a quan­
to già si sapeva sul suo conto. 
Eccellente tiratore da tre 
punti quando azzecca la gior­

nata giusta (e al palaRadi 
per 20 minuti lo è stata) ma 
sostanzialmente monodi­
mensionale in attacco. In di­
fesa giocoforza dovrà sgru­
gnarsela anche con esterni 
di taglia ridotta che possono 
metterlo in difficoltà. Più 
che per un verdetto tecnico 
bisogna fare i conti anche 
con le ambizioni del giocato­
re, sia per le richieste di in­
gaggio sia per la voglia di 
mettersi in gioco su una ribal­
ta di coppe europee. Un'a­
spettativa che lo aveva infat­
ti convinto a mettersi alla fi­
nestra la scorsa estate dopo 
aver concluso il rapporto 
con Trento. Non è un miste­
ro che tira aria di partenza 
anche per Walker ma se Si­
lins da lunedì prossimo do­
vesse andare davvero via e 
lui sarà in condizione di gio­
care e qualora non ci fosse 
nessun sostituto all'orizzon­
te, potrebbe venir trattenuto 
in vista della trasferta di Reg­
gio Emilia per non rendere 
uno straniero agli avversari 
proprio in occasione di una 
gara così delicata. Ma per 

Strepitosa uscita 
di Fanelidze: 
in un lungo post 
l'amore per Trieste 

ora meglio pensare a una ga­
ra alla volta. Tra i possibili 
nomi accostati all'Alma non 
avrebbe chances la suggesti­
va pista Tyrus McGee. I bìan­
corossi comunque tengono 
le antenne dritte. 

JANELIDZE 

Che straordinario personag­
gio, Giga Janelidze. Nel gior­
no della partenza per Caglia­
ri, dove in prestito conclude­
rà la stagione in A2, ha volu­
to salutare i tifosi dell'Alma 
con un lungo, irresistibile po­
st sulla sua pagina Face-
book. Un pensiero per cia­
scun compagno di squadra e 
componente dello staff. 
«Che dire, chi viene a Trieste 
si innamora subito del posto. 
La piazza più bella del mon­
do... come dice il capitan Co­
razza addirittura la città più 
bella del mondo (anche se 
Baldasso non é d'accordo). 
Devo dire la verità, prima di 
venire a Trieste bevevo vera­
mente di meno. Solo che alle 
10 del mattino non si può di­
re di no per lo spritz e polpet­
te (colpa di Bobo e Paoli che 
mi hanno fatto scopri­
re)»...^ questo è solo l'ini­
zio. Uno così a Trieste trove­
rà sempre la porta aperta e 
amici pronti ad abbracciar­
lo.— 

I VOLTI 
dell'Ai maa Cremona. 

Michi, Lobito 
e super Giga 
Nelle foto di Andrea Lasorte a 
sinistra Juan Fernandez in pal­
leggio marcato da Michele Ruz-
zier: entrambi sono stati buoni 
protagonisti della gara di Cre­
mona. Sopra, Giga Janelidze va 
a salutare i tifosi al seguito 




